
 

 
 
 

 Rientro e Sicurezza 

 
Nella relazione illustrativa al DPCM che prevede il rientro del 

personale della PA dal 15 ottobre, a seguito della individuazione della 
modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nella PA 
nella prestazione in presenza e non più in modalità AGILE e recentemente 
siglato, viene specificato che lo stesso rientro dovrà essere non 
immediato, ma graduale ed accompagnato da apposite indicazioni fornite 
a tutte le Amministrazioni con apposito decreto del Ministro della 
Funzione Pubblica, nel pieno rispetto delle misure di contrasto al 
fenomeno epidemiologico in aderenza alle disposizioni emergenziali 
tuttora in vigore.  

Il rientro previsto all’art. 1, del DPCM in questione, almeno nel breve 
termine, non può quindi essere considerato un azzardato rientro totale, 
visto che in ogni caso vige lo stato d’emergenza fino al 31 dicembre 2021, 
bensì comporta che dovranno essere mantenute le disposizioni anti 
contagio previste nei vari protocolli di sicurezza  in tutti i locali delle varie 
sedi del nostro Ministero, dalle stanze, agli spazi comuni, agli ascensori, 
etc, finalizzate a garantire a tutti i lavoratori la tutela della loro sicurezza 
e della loro salute. 

Ricordiamo inoltre, che va assicurata la giusta tutela ai lavoratori 
fragili e a chi loro presta assistenza. 

Nell’attesa di indicazioni da parte della nostra Amministrazione, 
bisogna evitare pertanto potenziali pericoli per la salute dei lavoratori a 
seguito di iniziative personali di zelo eccessivo (le classiche fughe in 
avanti), che potrebbero compromettere la salute degli stessi. 

 Porremo attenzione alle modalità di rientro, al fine di vigilare che 
avvengano in totale sicurezza e in aderenza alle disposizioni emergenziali 
e allo specifico protocollo anti contagio sottoscritto dal MiSE con le 
OO.SS. per tutte le sedi.  

Quando poi sarà previsto il rientro totale del personale, nel pieno 



rispetto dello scenario normativo emergenziale, ciò dovrà avvenire anche 
tenendo conto delle nuove regole che interesseranno la regolamentazione 
dell’istituto del lavoro agile che saranno garantite dal C.C.N.L. in 
discussione all’Aran con le OO.SS.. 
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